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       Cronaca del Campionato mondiale medici 

Karlovy vary (repupplica ceca) 

a cura del Segretario Paolo Frugoni 

Il motivo per il quale il Consiglio Direttivo ha accettato di incaricare il sottoscritto per 

relazionare sul world medical tennis society (WMTS) 2011 è che, a differenza dell’anno 

scorso, quest’anno non ho vinto la medaglia d’oro: infatti, conoscendo bene la mia mania di 

protagonismo, sarebbe stata una relazione colma di lodi più o meno mascherate alla mia 

persona. Evitato questo “rischio” posso essere più sereno e obiettivo. 

La partecipazione mondiale a Karlovy Vary, maestoso e ricco centro turistico termale a 120 

Km da Praga  (la Monte Carlo della Repubblica ceca), è stata inferiore rispetto alle precedenti 

edizioni; non abbiamo raggiunto i 300 partecipanti: forse coloro che non sono venuti erano a 

conoscenza che con la costosissima iscrizione non avrebbero ricevuto nulla in cambio ….. 

gadget, attività sociale extra tennis e premi degni di una malriuscita saga di paese; il fatto che 

Cassandra abbia definito i “premi più brutti mai visti” quelli dell’anno scorso in Slovacchia è 

perché non sapeva cosa ci sarebbe toccato quest’anno. A titolo di esempio la dr.ssa Loredana 

Taraborelli, che ha vinto in titolo mondiale femminile medici +55, si è vista consegnare una 

bruttissima statuina in plastica di 15 cm raffigurante un tennista maschio!!!...  l’anno scorso 

gli slovacchi la avevano premiata, a parità di costo, con statuetta al femminile!!!... le medaglie, 

microscopiche, tutte uguali tranne il colore  che differenziava l’oro dall’argento e dal bronzo. 

Ma, si sa, non è il valore del premio ma la consapevolezza del proprio traguardo che rende 

particolare ed entusiasmante la partecipazione a un evento mondiale; l’Italia con il suo staff 

anche quest’ anno ha avuto una buona fetta di gloria: oltre alla già citata medaglia d’oro alla 

dr.ssa Taraborelli (…è mia moglie, ma non le ho insegnato io a giocare, anzi le ho fatto 

perdere il doppio misto in semifinale…) va sottolineata la medaglia d’oro degli inossidabili 

coniugi Bresciano vincitori del loro doppio misto; non per togliere nulla a Bartolo ma 

assegnerei maggior merito a Luisella, anche perché è lei che si è portata via l’oro del 

femminile non dottoresse; un altro argento Bartolo Bresciano se lo è aggiudicato perdendo, 

con onore, la finale singolare; nei doppi pregevole l’argento sempre di Bartolo con  Manion e, 

tanto per cambiare la medaglia d’argento (è il quarto anno che arriviamo secondi!!!!!) della 

coppia Cellini-Frugoni guadagnata dopo una finale che non si sarebbe mai potuta vincere 

contro due “bestie impossibili” (Kratrochville e Kloche, un ceco e un tedesco superiori a 

tutti!). Il nostro campione italiano Nicola Campitiello, che ha vinto tutti gli incontri per la 

Nations’ Cup,  non è riuscito ad andare oltre la medaglia di bronzo nel doppio. Ottima la 

prestazione di Fabio Notturni che solo in finale Nations’cup non ha vinto ma che ha difeso con 



onore e sacrificio i colori dell’Italia;  Vincenzo Sciacca e Claudio Maffi non hanno avuto 

bisogno di vincere per entusiasmare i medici di mezzo mondo con le loro sagaci e divertenti 

performance. Il nostro nuovo consigliere Anselmo Terenzio, gran lottatore, non è riuscito, 

come in Italia a vincere il torneo di consolazione.  

A onor del vero devo ammettere che l’organizzazione dei tabelloni e degli orari di gioco è stata 

assai valida senza confusione e contestazioni considerando la difficoltà di gestire in 

contemporanea oltre cinquanta tabelloni, (fra gare ufficiali, contorno e consolazione) e 20 

campi in due località: sono sicuro però che in Italia nel WMTS 2012 noi dello staff 

dirigenziale AMTI non saremo sicuramente  inferiori: noi daremo l’ospitalità e la cucina di 

grande tradizione della Romagna neppure confrontabile con la cucina ceca….se non ci 

fossimo portati gli spaghetti dall’Italia penso non saremmo riusciti ad arrivare alla fine del 

campionato; noi inoltre in Italia garantiremo la assenza di vespe durante il torneo; sui campi 

di Karlovy Vary ce ne è stata una quantità “industriale” e penso si possano contare sulle dita 

di una mano colore che non hanno ricevuto nessuna puntura!!! 

Un capitolo a parte merita la Nations’ Cup: abbiamo battuto tutti…. solo in finale con la 

repubblica Ceca (che giocava in casa e ha schierato un team numerosissimo), sul risultato di 1 

a1 nel doppio decisivo, io e Antonio Cellini ci siamo battuti fino alla fine disputando un ottimo 

incontro perso solo per alcune importanti palle (7-4 al tie break del primo e 6-4 al secondo); 

rincresce non tanto personalmente ma per la squadra e soprattutto per il capitano Bartolo che 

tutti sappiamo quanto ci tiene; sarà per il prossimo anno!!! 

Il clima ci è stato favorevole; ha piovuto un solo giorno ma gli ottimi campi hanno drenato 

velocemente permettendo il proseguo della manifestazione. 

Che dire ancora??.. fortunatamente sono ritornato a riposare in studio, e tranquillamente 

seduto commento per voi l’evento; fisicamente il campionato mondiale è massacrante …. 

riescono a far male dei muscoli che neanche si sapeva di avere…. ma ero in buona 

compagnia!! tutori, ginocchiere, cerotti e fasciature erano visibili ovunque; ciò che non si 

sapeva erano le pastigliette, bustine e porcherie varie assunte penso da tutti e che 

permettevano di zoppicare meno vistosamente. A questo punto un collega NON tennista  

potrebbe obiettate: “ma chi ve lo fa fare?” … a quel NON tennista è inutile spiegare nulla: 

non lo capirebbe!   

   


